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Cassintegrati in corteo 
E sindacato si prepara a rinegoziare 
accordi Fiat cne i pretori contestano 
Manifestazione a di Torino - Bloccata la stazione - La magistratura ha messo in discussione le intese 
del 1983 che lasciavano 10 mila sospesi privi di sistemazione - Il dibattito sui pensionamenti a 50 anni 

Dalla nostra redaz ione 

TORINO — Non finiscono mai di sorprendere, 
questi cassintegrati delia FIAT. Quattro anni fa 11 
cacciarono fuori delle fabbriche. Da quattro lun­
ghi anni sono isolati, dispersi, rlsosplntl ciascuno 
nel proprio «privato», esclusi dai legami quotidiani 
con 1 compagni. Eppure, quando 1 loro delegati 11 
convocano in assemblea, accorrono sempre In nu­
mero superiore alle attese. Erano più di mille, Ieri, 
che gremivano il salone dell'IACP torinese. In 
tanti sono poi sciamati fuori, dirigendosi in corteo 
verso la direzione FIAT di corso Marconi. Strada 
facendo, hanno deciso di Improvvisare una mani­
festazione ancora più clamorosa. Tutti assieme, 
giovani, anziani, persino donne con i bambini In 
braccio, hanno invaso 1 binari ferroviari nei pressi 
di Porta Nuova, bloccando per un'ora la stazione 
centrale. 

DI preoccuparsi e di temere 11 peggio, 1 cassinte­
grati hanno validi motivi. La loro vicenda è Infatti 
giunta ad una stretta cruciale e, nel volgere di un 
mese o poco più, potrebbe sfociare In un dramma 
sociale diffìcilmente controllabile, mentre le forze 
politiche, le istituzioni ed In particolare 11 sindaca­
to, appaiono impotenti e divisi sulle soluzioni da 
adottare. 

A far precipitare la situazione sono state soprat­
tutto le sentenze di due pretori torinesi, la prima 
dello scorso mese di marzo, che ordinava alla 
FIAT di reintegrare nel posto di lavoro 62 cassin­
tegrati, e la seconda di due settimane fa, che impo­
ne alla FIAT di richiamare altri 51 lavoratori so­
spesi. per giunta pagando loro i danni. 

La seconda sentenza riprende molte delle argo­
mentazioni contenute nella prima e lascia traspa­
rire un orientamento ormai costante della magi­
stratura. Il pretore ha dichiarato «Inefficace» l'ac­

cordo sindacale siglato un anno fa tra la FIAT e la 
FLM che prevedeva 11 rientro graduale in fabbrica 
di soli 4.000 lavoratori sospesi, mentre per gli altri 
10 mila cassintegrati ancora privi di sistemazione 
si affidava ad Iniziativa del governo e degli enti 
locali che finora non si sono viste. L'accordo è 
«inefficace», ha ribadito 11 secondo pretore, perché 
il sindacato non può «rinunciare o transigere su 
diritti soggettivi maturati dal lavoratori», non può 
«disporre del diritti già entrati nel patrimonio dei 
singoli per effetto della propria attività negoziale», 
quale era il diritto al rientro in fabbrica sancito 
dal precedente accordo FIAT dell'ottobre 1980 per 
tutti 1 lavoratori che ancora fossero In cassa Inte­
grazione alla data del 30 giugno 1983. 

È vero, ammette 11 magistrato, che la FIAT vio­
lò l'accordo del 1980 perché la sua crisi si è protrat­
ta nel tempo e proprio 11 perdurare della crisi ha 
indotto lo stesso sindacato a rinegoziare l'intesa, 
limitando a soli 4.000 il numero del rientri. Ma in 
tema di diritto, osserva ancora il pretore, «pacta 
sunt servanda», mentre «diverse e forse più oppor­
tune soluzioni devono essere cercate e richieste In 
altra sede». Si tratta, come si vede, di una critica 
esplicita all'Inerzia delle forze politiche e sociali. 
La magistratura dichiara che, per quanto le com­
pete, continuerà a tutelare il diritto dei cassinte­
grati al rientro. 

Ed 1 rientri imposti da sentenze potrebbero ben 

firesto diventare una valanga. Nel prossimi giorni 
nlzlerà la dlscussiohe di undici ricorsi presentati 

davanti ad altrettanti pretori dal Coordinamento 
del cassintegrati. Tra poco più di un mese, il 16 
novembre, sarà il Tribunale a pronunciarsi In sede 
d'appello sulla sentenza del primo pretore che or­
dinava 62 rientri. E, se il Tribunale confermasse 
questa sentenza, la crisi esploderebbe. La FIAT 

non potrebbe eludere l'ordine di rientro licenzian­
do 1 62 cassintegrati, perché l'accordo del 1980 le 
preclude anche questa possibilità, ma potrebbe ri­
valersi licenziando altrettanti lavoratori oggi in 
fabbrica. Si scatenerebbe così una «guerra tra po­
veri» e si aprirebbe la strada ai licenziamenti in 
massa, che sarebbero una sconfitta non solo per 1 
lavoratori FIAT, ma per l'intero movimento sin­
dacale italiano. 

Che sia ormai necessario rinegoziare tutta la 
vicenda del cassintegrati con la FIAT lo hanno 
ammesso esplicitamente, intervenendo Ieri In as­
semblea. anche sindacalisti come Marco Oiatti 
della FLM piemontese e Mario Amerio della CGIL 
regionale. Tra l'altro l'accordo dell'anno scorso 
non regge più perché 1 livelli di disoccupazione e di 
cassa Integrazione nell'area torinese stanno cre­
scendo a ritmo incontrollabile. Il sindacato, ha 
detto Amerio, aprirà subito un tavolo di trattativa 
presso la regione per attivare tutti gli strumenti 
ordinari (mobilità, contratti di solidarietà, lavori 
socialmente utili, corsi di formazione, ecc.). Ma è 
ormai evidente che occorrono strumenti straordi­
nari. 

Nelle scorse settimane il segretario piemontese 
della CGIL, Fausto Bertinotti, aveva proposto, 
proprio come strumento straordinario e tempora­
neo, una legge che istituisca il prepensionamento 
a 50 anni nelle Industrie dell'area torinese. Un giu­
dizio nettamente positivo su questa proposta è 
stato confermato ieri da Giuseppe Malorano nella 
relazione all'assemblea dei cassintegrati, a patto 
però che sia garantito l'avvicendamento tra l'usci­
ta di prepensionati e l'Ingresso in fabbrica di cas­
sintegrati e giovani disoccupati. 

Michele Costa 

ROMA — Un lungo discorso, 
che però non ha fugato i 
dubbi. Ieri il ministro delle 
Partecipazioni Statali, il de 
Clello Darida, ha risposto a 
numerose interogazioni, di 
cui una comunista, presen­
tate sulla vicenda Alfa (tor­
nata a far parlare di sé dopo 
le dichiarazioni del presiden­
te Massacesl che propone un 
drastico ridimensionamento 
dei volumi produttivi). Dari­
da ha pensato di liquidare le 
obiezioni dei deputati comu­
nisti affermando che «è com­
pletamente destituita di fon­
damento l'ipotesi di una ri­
strutturazione dell'Alfa Ro­
meo che preluda alla chiusu­
ra dell'azienda o alla sua 
uscita dal sistema delle par­
tecipazioni statali». Nelle in­
tenzioni del ministro proba­
bilmente questa affermazio­
ne doveva servire a tranquil­
lizzare i lavoratori, ma come 
gli ha ricordato il comunista 
Vignola, l'ipotesi dello 
smantellamento dell'Alfa o 
della sua «privatizzazione» 

Darida: l'Alfa resterà 
nelle aziende pi he 
Vaghe ed evasive risposte del ministro all'interrogazione comu­
nista - Vignola del PCI: non serve ridimensionare la produzione 

sono ipotesi «che nessuno 
può ritenere possibili o pen­
sabili nella realtà del quadro 
politico, sociale ed economi­
co del nostro paese». Insom­
ma si tratta di Idee «aberran­
ti» — sono sempre parole di 
Vignola — sulle quali non 
vale la pena neanche soffer­
marsi. 

Dopo questa premessa e 
dopo una piatta riproposi­
zione del piano di risana­
mento del gruppo, Il mini­
stro Darida ha sostenuto — 
senza portare cifre a suppor­
to della sua affermazione — 

che «esiste ancora un diva­
rio, marcato, tra il fabbiso­
gno di personale necessario 
a far fronte ai volumi di pro­
duzione e il personale in or­
ganico, viste anche le neces­
sità poste dalla evoluzione 
tecnologica». Tutto qui: il 
ministro si è guardato bene 
dal rispondere su come va 
avanti la realizzazione del 
piano strategico dell'Alfa 
(che era appunto all'origine 
dell'interpellanza comuni­
sta). Da qui nasce l'insoddi­
sfazione del PCI per l'inter­
vento del ministro, espressa 

in aula dal compagno Vigno­
la. L'onorevole comunista ha 
ricordato che il plano di risa­
namento («che fu un gesto 
coraggioso... dette 11 segnale 
di una inversione di tenden­
za rispetto alla crisi del set­
tore... e che fu realizzato da 
un gruppo dirigente mana­
geriale costituito da Massa-
cesi Innocenti e altri dirigen­
ti che di quelle scelte erano 
stati i coraggiosi autori...») 
ha dato i suoi frutti: nel pri­
mi otto mesi di quest'anno, 
l'incidenza dell'azienda sul 
mercato è stata del 7,48%, 

con un incremento, rispetto 
allo stesso periodo dell'83, di 
1,15%. 

Ora però si parla di ridurre 
a 200 mila vetture all'anno il 
volume produttivo, e soprat­
tutto continuano a restare in 
cassa integrazione migliala e 
migliaia di operai. Quali so­
no gli ostacoli, cosa bisogna 
fare? «Sappiamo — dice an­
cora Vignola — che un piano 
strategico non può essere va­
lido una volta per tutte e che 
un processo di ammoderna­
mento non può essere limi- . 
tato nel tempo, ma deve es­
sere Jpermanente... Bisogna 
dunque indicare le condizio­
ni affinché l'Alfa riesca a 
mantenere quell'aggressivi­
tà che aveva posto a base del 
suo piano di risanamento... 
Noi crediamo però che la li­
mitazione del plano strategi­
co (con la riduzione della 
produzione le tensioni occu­
pazionali nei diversi stabili­
menti) non risolva i proble­
mi che sono di fronte al 
gruppo». 

ROMA — La soluzione del­
l'annosa vertenza della FIT 
Ferrotubl di Sestri Levante e 
di Riva Trigoso è ormai sulla 
dirittura d'arrivo? È quanto 
si potrebbe dedurre, con pa­
recchio ottimismo, dopo le 
ultime decisioni prese dal 
governo. L'altro giorno, in 
un incontro con i segretari 
nazionali della FLM, i sotto­
segretari all'Industria, Orsi­
ni, e alle Partecipazioni sta­
tali, Meoli, hanno conferma­
to al sindacato la decisione 
di autorizzare la Dalmlne e 
TIRI ad iniziare una trattati­
va con il commissario della 
FIT Ferrotubl per l'acquisto 
degli impianti di Sestri Le­
vante e di Riva Trigoso. Le 
due fabbriche, dove si produ­
cevano tubi senza saldatura, 
sono ferme da quasi due an­
ni e l'azienda è commissaria­
ta secondo la legge Prodi. 

La trattativa autorizzata 
dal governo, precisa un co­
municato ministeriale, con-

Dalmine ed Iri trattano 
l'acquisto della Fit 
L'autorizzazione è stata data dal ministero dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali - Firn: «Un primo passo in avanti» 

siste nella «verifica della eco­
nomicità dell'operazione, de­
gli spazi di mercato, della re­
peribilità dei finanziamenti 
necessari per gli Investimen­
ti in attuazione alla legge 193 
per gli smantellamenti degli 
impianti industriali». Si 
apre, cioè, un'istruttoria sul­
la fattibilità della soluzione 
prospettala — l'acquisto da 
parte della Dalmine degli 
impianti della FIT Ferrotubl 
— e gli interrogativi sono 
molti. 

«E stato fatto un passo 
avanti — dice la FLM — dal 
momento che TIRI e la Fin' 
sider hanno dato mandato 
alla Dalmine di aprire le 
trattative per il passaggio 
della FIT Ferrotubl, ma in 
realtà tutti i nodi di fondo 
sono ancora da risolvere: lo 
spazio di mercato, la gestio­
ne della legge sugli smantel­
lamenti degli Impianti side­
rurgici, i progetti Industriali 
ed, in particolare, le questio­
ni finanziarie, cioè come si 

intende finanziare l'opera­
zione». 

«I tempi della trattativa — 
dice ancora Battistella della 
FLM nazionale — non sono 
certo brevi. Abbiamo chiesto 
e ottenuto dal governo che 
tutta lu vicenda venga segui­
ta passo passo dal sindacato, 
presente anche ia Dalmine. 
C'è un problema di riassetto 
di tutto il settore, bisognerà 
esaminare bene la situazione 
dopo la presentazione da 
parte delle aziende delle ri­
chieste di finanziamento per 
lo smantellamento degli im­

pianti siderurgici. E quindi 
positivo che si sia avviata 
una trattativa per il passag­
gio degli impiantì della FIT 
Ferrotubl alla Dalmine, ma . 
perché questa decisione po­
sitiva cammini, occorre che 
ci sia la volontà politica di 
arrivarne a capo». 

Queste preoccupazioni so­
no giustificate dalla situa­
zione delicata che esiste nel 
settore. Ci può essere il ten­
tativo di sviare finanziamen­
ti già destinati all'ammoder­
namento di altri impianti (è 
il caso dello stabilimento di 
Costa Vilpino della Dalmine) 
per l'operazione a favore del­
la FIT mentre, a parere del 
sindacato, quest'ultima ope­
razione dovrebbe essere rea­
lizzata con risorse nuove. Ci 
sono le tensioni fra le azien­
de in concorrenza — la Dal­
mine e la FIT Ferrotubl, la 
Pietra di Brescia, la Sciana-
tico di Bari — che possono 
pesare a favore o meno di 
una soluzione o dell'altra. 

Rossi contro 
il salvataggio 
di Bagnasco 
Per l'ex presidente CONSOB Europro-
gramme non troverebbe spazio in borsa 

PERUGIA — L'ex presiden­
te della Commissione per le 
società e la borsa, Guido 
Rossi, ha preso posizione 
nettamente contrarla al pro­
getto governativo di salva­
taggio del fondo d'investi­
mento «Europrogramme» 
che fa capo ad Orazio Ba­
gnasco. Parlando all'univer­
sità, Rossi ha detto che «la 
prospettiva di tramutare 
una parte dei fondi comuni 
esteri — Europrogramme è 
di diritto svizzero, con sede a 
Lugano — in azioni di ri­
sparmio, quotate alla borsa 
italiana» non gli pare accet­
tabile. Ha portato due ragio­
ni: le azioni di risparmio so­
no diventate «una sorta di di-
siincentivazione al rispar­
mio», insomma converrebbe­
ro poco agli stessi sottoscrit­
tori; inoltre «in questo modo 
non solo non si tutela il ri­
sparmio ma si crea il rischio 
di un eccessivo affollamento 
del mercato borsistico». 

Per capire le implicazioni 
delle affermazioni di Rossi 
bisogna tenere presente che 
le quote dell'Europrogram-
me, valutate attorno a mille 
miliardi, sono state acqui­
state col patto di poterne ot­
tenere 11 rimborso a scadenze 
ragionevoli mentre In questo 
momento — fino al 30 otto­
bre — sono bloccate, non ri­
scattabili, per una decisione 
dell'autorità di controllo 
svizzera. Il blocco è stato de­
ciso in vista di un salvatag­
gio da parte italiana. Infatti, 
il governo ha presentato una 
proposta per la conversione 
delle quote in azioni quotate 
(vendibili, cioè: se c'è chi le 
compra) mentre il Senato di­
scute una proposta per 1 fon­

di a giurisdizione Italiana. 
In questo momento, poi­

ché il rendimento del fondo è 
negativo, le richieste di ri­
scatto bloccate per mancan­
za di liquidità, si prospettano 
tre soluzioni: 1) la conversio­
ne In azioni di risparmio, av­
versata da Rossi; 2) la liqui­
dazione del fondo; 3) la tra­
sformazione in fondo di di­
ritto italiano, qualora ci sia 
qualcuno disposto a suben­
trare, fornendo la liquidità 
con nuove regole. Tutte e tre 
le soluzioni presentano gravi 
incognite. Sembra certo che 
il Senato non approverà al­
cuna legge per il 30 ottobre 
poiché, fra l'altro, i de chie­
dono per l fondi di diritto Ita­
liano agevolazioni fiscali che 
una parte dei parlamentari 
rifiutano in quanto aggrava­
no la disparità di trattamen­
to fra risparmiatori. 

Si prospetta quindi una 
proroga del blocco. La vendi­
ta degli immobili a tempi di 
liquidazione si presenta In­
fatti difficile e, alla fine, con­
durrebbe ad ulteriori perdi­
te. Su queste difficoltà si so­
no innestati due tipi di azio­
ni: «Comitati di difesa» del 75 
mila sottoscrittori si stanno 
muovendo per ottenere ga­
ranzie giuridiche, Ispezioni e 
verifiche di gestione; secon­
do alcune informazioni però 
ci sarebbe anche chi compra 
le quote con forti sconti ap­
profittando dello sconforto o 
dei bisogni urgenti di denaro 
dei sottoscrittori. 

Ieri ha parlato anche 11 
presidente della «CONSOB», 
Franco Plga, ma non si è vo­
luto pronunciare, nella so­
stanza, sulla questione posta 
da Rossi. 

l cambi -
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese " ' v 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franca svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

5 / 1 0 
1882.15 
620.13 
202.05 -
550.13 

30.697 
2339.976 
1920 

171.37 
1383.35 
1429.45 

7.628 
748.69 

88.228 
214.56 
218.66 
298.575 

11.665 
11.846 

4 / 1 0 
1884.125 
619.90 
202.13 
549.765 

30.665 
2336.925 
1919.78 

171,25 
1385.86 
1434.66 

7.683 
751.105 

88,292 
214.408 
218.62 
298.148 

11,668 
11.039 

Brevi 

Altissimo fa i prezzi voluti dai produttori 
ROMA — Addìo autoregolamentazione. Con un gesto a sorpresa, 3 ministero 
dell'Industria ha modificato il listino della cosiddetta «Chiocciola», su esclusi­
va richiesta dei produttori del latte a lunga conservazione. Che passa cosi, 
d'autorità, da 920 a 950 Dre al litro. L'episocSo è piccolo, ma significativo 
della «fistanza che passa tra le affermazioni del ministro Altissimo e la decisio­
ni concrete del suo direttore al commercio. Proia. 

Le cooperative di consumatori e quelle fra dettagRanti hanno respinto la 
decisione, e informato O ministero che continueranno a vendere 3 latte a 920 
lire al litro. «Il ministero — dicono in un comunicato — accogliendo la 
richiesta dei produttori ha commesso errori di sostanza e soprattutto dì 
metodo». 

Soddisfacente il semestre per l'Italcable 
MILANO — Per ritatcable n primo semestre '84 è stato soddisfacente. GS 
introiti sono aumentati del 33% rispetto allo stesso periodo '83. B traffico 
telefonico è cresciuto del 2 1 , quello dei telex del 14%. 

Aumentano da lunedi i prezzi Fiat 
TORINO — Da lunedi prossimo i prezzi di Ratino di tutte le auto del gruppo 
Fìat (che comprende oltre ai modelli Fiat, anche queffi Lancia e Aiitobianchi) 
aumenteranno del due per cento crea. 

Le mucche più produttive 
ROMA — Le mucche più produttive del mondo sono la svedesi: producono 
quasi a doppio del latte prodotte da quelle itatene. Le mucche nostrane 
occupano il 14* posto delta graduatoria elaborata dada Confagricoltura. 

A leggere le dichiarazio­
ni a getto continuo di certi 
ministri, sembra quasi che 
tra i principali responsabi­
li del pauroso deficit della 
finanza pubblica vadano 
annoverati i pubblici di­
pendenti, rei di aver fatto 
saltare, con i loro contratti 
dell'ultimo triennio, ogni 
compatibilità program­
mata. Ora, a parte l'ovvia 
considerazione che gli ac­
cordi si fanno in due, lo 
scandalo consìsterebbe nel 
fatto che i trattamenti ot­
tenuti dal pubblico impie­
go supererebbero il «tetto» 
prefissato deU'1,7% nell'83 
e dello 0,4% nell'ai, consi­
derando nei costi contrat­
tuali anche la spesa «una 
tantum» per il personale, 
connessa all'attuazione 
della riforma sanitaria e di 
quella della polizia. Que­
sto, secondo 1 dati del go­
verno. 

In realtà, lo scandalo 
non sta tanto nello scosta­
mento denunciato con così 
alto clamore da quegli 
stessi ministri che l'hanno 
peraltro approvato. Lo 
scandalo vero sta nella 
scadente produttività della 
pubblica amministrazio­
ne. Da uno studio deU'Ires-
Cgil si apprende ad esem­
plo che nel triennio 18-'80, 
di fronte a un aumento del 
6,6% della produttività 

Statali, più soldi o più efficienza? 
dell'industria, si è avuta 
una crescita dell'intera 
economia di appena il 
3,1%, a causa appunto del­
la scarsa efficienza degli 
altri ettori (pubblica am­
ministrazione e servizi, in 
primo luogo), con conse­
guenze negative evidenti, 
non solo sul livello genera­
le dei prezzi al consumo, 
ma che Influenzano i costi 
di produzione del settore 
Industriale e ne innalzano 
1 prezzi di vendita, ossia 
quelli effettivamente si­
gnificativi ai fini della conr 
correnza internazionale. E 
dunque in questo squili­
brio tra l'efficienza dell'in­

dustria e quella degli altri 
settori, che risiede una del­
le cause fondamentali di 

Juella che viene chiamata 
'inflazione strutturale 

dell'economia italiana. 
Se questo è Io stato delle 

cose, allora un intervento 
che si riduca a fare soltan­
to la guerra sulle percen­
tuali di scostamento o su 
quelle degli aumenti dei 
nuovi contratti, rischia di 
trasformarsi In una batta­
glia di retroguardia. Il 
punto è un altro. In altri 
termini, si fa indispensabi­
le dar vita ad una grande 
iniziativa per il rilancio 
produttivo della pubblica 

amministrazione in tutte 
le sue multiformi e pecu­
liari espressioni, alla cui 
conclusione siano previsti 
incentivi economici anche 
sensibili (se sensibile sarà 
stato il progresso accerta­
to), con 1 quali incrementa­
re i magri benefici contrat­
tuali 

Si tratta insomma di im­
pegnare il governo — e 
l'intervento dei partiti, ol­
treché del sindacato unita­
rio, sarà in questo senso 
determinante — ad avvia­
re una fase di sperimenta­
zione, da innervare con la 
predisposizione di proget­
ti-obiettivo attendibili e 

differenziati per ogni real­
tà, costruiti e verificati 
prevlsionalmente e a con­
suntivo con l'apporto di un 
•centro» specializzato 
estemo alla pubblica am­
ministrazione. 

Dobbiamo prendere atto 
Infatti, facendo nostre le 
riflessioni più acute venu­
te in quest'ultimo periodo 
dal mondo della cultura 
amministrativa e della ri­
cerca economica, che illu­
sorie si sono dimostrate le 
speranze di autortforma 
dei sistemi organizzativi, 
perché la loro Inerzia è for­
tissima, e, se non 'minac­
ciati* dall'esterno, tendono 

a cambiare pochissimo. 
Occorre allora sfuggire al­
la suggestione di una pro­
grammazione di tipo do­
mestico, e porre l'accento 
non tanto sull'efficienza, 
che senza un solido punto 
di riferimento rischia di gi­
rare su se stessa, quanto 
soprattutto sull'efficacia, 
vale a dire sulla «resa», sul 
confronto fra gli obiettivi 
assegnati e la soddisfazio­
ne della domanda sociale 
espressa dai cittadini-
utenti. 

Certo, la predisposizione 
dei progetti-obiettivo chia­
ma in causa direttamente 
il governo, che, avvalendo-

COSENZA — Con uno sciopero generale indetto dal sindacato 
unitario Cgfl-Cisl-Ufl si e riproposto ieri in Calabria, nella zona del 
Pollino, fl problema dell'occupazione. La giornata di lotta è stata 
indetta contro i ritardi di una giunta regionale, all'apice del suo 
discredito e di un governo nazionale che solo nelle ultime ore, dopo 
men di silenzio, in singolare coincidenza con la visita del Papa, ha 
tirato fuori un disegno di legge per- la Calabria dal chiaro sapore 
propagandistico. Migliaia di persone sono scese tn piazza a Castro 
villini, nel cuore di una zona che conta 70mila abitanti, diecimila 
dei quali disoccupati 

Un lungo corteo, con ì confaloru di vari comuni, striscioni, ban 

Castroviilari 
in piazza 
Vuole 
lavoro, non 
assistenza 

diere rosee ha raggiunto piazza Municipio, dove Guido Bolaffi, 
responsabile meridionale della Cgil, nel suo intervento conclusivo 
ha sottolineato la necessità di un provvedimento di legge per lo 
sviluppo della Calabria che deve esser l'anticipazione eia speri-
mentanone di un nuovo modo d'intervenire nei Sud. D futuro del 
quale deve passare attraverso un grande sforzo di modernizzazio­
ne del Mezzogiorno che comporta necessariamente una riforma 
delle istituzioni. E assieme a ciò deve affermarsi un'idea di indu­
strializzazione dello stesso Sud, che affronti simultaneamente la 
questione dei servizi, dell'energia, del territorio, del rapporto tra 
agricoltura e industria 

Pasquale Martino 

si anche della positiva 
esperienza già fatta cinque 
anni fa affidando al For-
mez il compito di svolgere 
un'approfondita indagine 
sulla pubblica ammini­
strazione, dovrebbe adesso 
farsi parte attiva nel so­
vrintendere all'elaborazio­
ne di questi progetti, solle­
citando l'apporto e 11 con­
senso di Ritte le compo­
nenti Interessate all'opera, 
Interne e esteme alle real­
tà individuate, siano esse 
un'azienda autonoma, deT-
lo Stato, un Ministero, un 
ente pubblico, un Comune 
o un ospedale, cui assegna­
re l'obiettivo produttivo da 
realizzare. 

Può essere questo 11 mo­
do migliore per dare alla 
contrattazione altri spazi e 
più ampio respiro, e aprire 
una fase nuova per tutti, in 
cui 1 benefici conseguibili, 
essendo almeno In parte 
subordinati all'aumento 
della produttività accerta­
ta a consuntivo, non appa­
rirebbero ancora una volt* 
come la solita «mancia» di­
stribuita a pioggia al di­
pendenti pubblici, ma co­
me Il giusto riconoscimen­
to deltraguardi produttivi 
raggiunti. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

A V V I S O DI G A R A 

La provincia di Pesaro e Urbino intende indire una gara di 
appalto a licitazione privata per la costruzione del metanodotto 
per l'adduzione del gas metano ai Comuni della Valle del Metau-
ro da Fermignano a S. Angelo in Vado con le seguenti modalità 
e condizioni. 

LICITAZIONE PRIVATA ai sensi dell'art. 24 . lettera A), punto 2 
della Legge Italiana 8 /8 /1977 n. 584 • cioè mediante offerta di 
ribasso, senza prefisslone di alcun limite di ribasso sul prezzo 
fissato dall'Amministrazione, secondo quanto stabilito dall'art. 
1 lett. A) della Legge Italiana 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14, con esclusione 
di offerte in aumento. 

IMPORTO A BASE D'ASTA: L. 3 .182.500.000. 
TEMPO DI CONSEGNA: 16 (sedici) mesi a decorrere dalla data 
del verbale di consegna con programma dei lavori ai sensi 
dell'art. 1 della Legge 10 /12 /1981 n. 7 4 1 . Espropriazioni e 
servitù a completo carico dell'aggiudicatario con compenso for­
fettario a mi. e a mq. in aggiunta ai prezzo dell'apparto. 
È ammessa la partecipazione alla gara di impresa riunite o 
Consorzio ai sensi degli artt. 20 e seguenti della Legge Italiana 
n. 684 /1977 ed inoltre ai sensi e con i requisiti dell'art. 29 della 
Legge Italiana 3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1. 

SÌ precisa che in caso di associazione temporanea sari suffi­
ciente la referenza dell'Impresa capogruppo relativamente alla 
realizzazione di un gasdotto di dimensioni analoghe. Nel caso di 
raggruppamenti di Imprese, ciascuna delle Imprese mandanti 
deve sottoscrivere la domanda redatta dalla mandatario e alle­
gare tutte le dichiarazioni ed informazioni richieste dal presente 
bando oltre all'iscrizione in originale all'Albo Nazionale Costrut­
tori o documentazione equivalente in base alla legislazione dello 
Stato membro. 
Trattandosi di lavori finanziati con mutuo concesso dalla Cassa 
DD.PP., si applicano per i pagamenti le disposizioni dell'ultimo 
comma dell'art. 13 del D.L. 2 8 / 2 / 1 9 8 3 n. S5 cosi come con­
vertito nella legge Italiana 2 6 / 4 / 1 9 8 3 n. 131 . 
DATA LIMITE PER LA RICEZIONE DELLE DOMANDE (IN BOL­
LO): entro il 23 ottobre 1984. 
INDIRIZZO AL QUALE DEVONO ESSERE PRESENTATE: Pro­
vincia di Pesaro e Urbino - Ufficio Appalti - Via Gramsci - Italia 
- 6 1 1 0 0 PESARO. 
M plico contenente la domanda in bollo e la documentazione 
richiesta dovrò pervenire in forma sigillata mediante raccoman­
data e sulla busta oltre all'indicazione dell'oggetto della gara, 
dovrà essere specificato cQUALIFICAZrONE». 
Le domande di partecipazione dovranno essere sottoscritte, con 
firma autenticata a norma di legge, dal titolare o dal legale 
rappresentante. 
LINGUA DI REDAZIONE: Italiana. 
DATA LIMITE DI SPEDIZIONE DEGLI INVITI A PRESENTARE LE 
OFFERTE: 120 (centoventi) giorni dalla data di spedizione del 
presente avviso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Co­
munità Europee. 
Alla domanda di partecipazione alla gara dovranno essere alle­
gate le seguenti dichiarazioni e documentazioni in bollo, succes­
sivamente verificabili: 

— Dichiarazione giurata di essere in possesso di tutti i requisiti 
prescritti dall'art. 13 della legge 8 / 8 / 1 9 7 3 n. 584 , cosi 
come modificato dall'art. 27 della legge n. 1 /1978. Costi­
tuirà esclusione la mancanza di uno sofo dei requisiti indica­
ti. 

— Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (o documento equi­
valente in paesi CEE) nella categoria 10/C del D.M. 
2 5 / 2 / 1 9 8 2 per un importo che consenta l'assunzione del­
l'appetto. 

— Elenco delle Banche con le quali l'Impresa intrattiene rap­
porti, corredato da idonee Dichiarazioni bancarie. 

— Bilancio o estratti (fi bilancio dell'impresa degli ultimi tre 
esercizi. 

— Dk^iiarazrone di aver raggiunto negli urtimi tre esercizi da 
parta dell'impresa candidata o complessivamente da parte 
delle Imprese del raggruppamento candidato una cifra al 
affari globali superiore a L 4 0 miliardi. 

— Dichiarazione di aver raggiunto negli urtimi tra esercizi da 
parte dell'impresa candidata o complessivamente da parta 
delle Imprese del raggruppamento candroeto una cifra di 
affari par lavori superiore a L 3 0 miliardi. 

— TitoB di studio e professionali defl'imprenditore e/o dei diri­
genti dell'impresa ed in particolare del designato alla con­
dotta dei lavori che dovrà possedere la laurea in Ingegneria. 

— Elenco dal lavori di metanizzazione eseguiti negli ultimi cin­
que anni ed in particolare di queffi relativi a gasdotti con 

- condotte in acciaio equiparabile per dimensione e caratteri­
stiche all'opera r j cui al presente bando completando l'e­
lenco dell'importo, del periodo e luogo di esecuzione, preci­
sando, nel caso che siano stari eseguiti in associazione con 

~ altre Impresa Quale parta abbiano effettivamente eseguito e 
se essi furono portati a termine a regola d'arte con buon 

. esito. L'elenco dovrà essere corredato dei certificati di buo­
na esecuzione dei principali lavori. -

— Dichiarazione di avvenuta esecuzione da parte dell'impresa 
o almeno di una impresa, in caso di raggruppamento.ol 
almeno un lavoro dì metanizzazione di tre miliardi. 

— Elenco dele attrezzature, mezzi d'opera ed equipaggiamen­
to tecnico di cui dispone per l'esecuzione dell'apparto. 

— Organico medio annuo dell'impresa ed il numero dei diri­
genti con riferimento agO urtimi tre anni 

— Elenco dei tecnici o degS organi tecnici che facciano o meno 
parte dal*impresa di cui l'imprenditore Disporre per l'esecu­
zione dell'opere. 

— Dichiarazione dalla quale risulti che l'impresa, o le imprese, 
in caso di raggruppamento, non abbia situazioni debitorie 
pregresse e/o correnti nei confronti degli Istituti Previden-
ziai. nonché abbia versato regolarmente aT Ufficio Distret­
tuale dea* Imposta Dirette ofi importi trattenuti per legge al 
personale espandente. 

L'ente appaltante sulla base deHe dichiarazioni e delia documen­
tazione ad esse allegate slatterà l'elenco delle Imprese da invita­
re. 
La richiesta di invito non vincola in alcun modo rArnrnWstrazio-
ne. 
R presente avviso è stato spedito aTUfficio dele Pubbocazioni 
Ufficiai dele Comunità Europee in data 1 ottobre 1984. 

Pesaro. 1 ottobre 1984. 

IL PRESIDENTE 
Or. VitoRosaspm* 

G.B.Chi«M 
(coordànator* puMftco 

tmptegoCOm 

CITTA DI VIGEVANO 
PfKrVMCiA 01 PAVIA 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE PER L'ASSEGNAZIONE DEI SE­
GUENTI LAVORI: 

1) i Via: Donatori dai viarie e rete di 
Sangue (ex BakSwzzi) - Piavi 

Importo a bea» cresta: L 177.800.000. 
Procedura prevista daTsrt.1 - b/nera D) data Ugge 2/2/1973. n. 14. 
2) - Cesamene di n. 490 toouE si Cimitero Uberto. 
Importo a base d'asta; L. 660.000.000. 
Procedura prevista deCan. 1-lattare 0) data legga 2/2/1973. n. 14. 
SENZA L'AMMISSIONE DI OFFERTEJN AUWKNTO. 
3} - Coefnjsjone di un tronco di fognatura per rstsccssrflsnto as~ìrn-

pianto di depurazione dai Corse Pavia e dar aree P.E.EP. di Via 
Retratso. 

Imporlo a base d'asta: L 600.00O.000, 
Procedura prevista dar art. 1 -tenera O) data legga 2/2/1973. n. 14. 
SENZA L'AMMISSIONE DI OFFERTE IN AUMENTO. 
Domanda SEPARATE, In carta legale, atrunVio Preeocoto di questo 
Coniune snero e non oNre dbd giorni osee pia^bacaetane dai fre avvisi 
sul Bostrtino UfflCiela data Regione Lombardie. 
Le ricNeate di invito non vinooleno rAiT*ri*Msva?Jone oornoneta al loro 

« • • • " • " « » • L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
E SERVIZI TECNOLOGICI - DELEGATO • 

LUgiSazzan 


